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TRENTO. «L’uomo è un essere 
sociale, in quanto ha bisogno 
di una comunità con la quale 
vivere. Entro la propria comu-
nità  egli  assorbe  ed  elabora  
una cultura mediata dai sim-
boli e dai linguaggi, che con-
sentono  di  comunicare,  di  
esprimere scelte e di costruire 
prospettive comuni. Il paesag-
gio fa parte di questo sistema 
complesso di segni, di simboli 
e di valori condivisi dalle co-
munità che abitano i luoghi»: 
a esprimere questo articolato 
concetto di “paesaggio” è Bru-
no Zanon, già docente di piani-
ficazione territoriale presso il 
dipartimento di Ingegneria a 
Trento, membro del Comitato 
scientifico di TSM-Step (Scuo-
la per il governo del territorio 
e del paesaggio) e curatore del 
volume dal titolo “I paesaggi 
del Trentino – Caratteri, per-
cezioni e vissuto di un territo-
rio alpino” (Edizioni ETS. Pisa 
- 290 pagine), che verrà pre-
sentato nel pomeriggio di do-
mai, con inizio alle ore 17.30, 
al  Muse di  Trento. Abbiamo 
parlato con lui del volume e so-
prattutto del concetto di “pae-
saggio”.

Professor Zanon, perché è co-
sì  importante  lo  studio  del  
paesaggio?
«Perché  pur  essendo  una  
esperienza personale, il pae-
saggio è un bene comune. Tut-
ti possiamo imparare e legger-
ne i segni e a coglierne i valori, 
molti dei quali sono tutelati da 
leggi e da norme. La Costitu-
zione italiana pone la  tutela  
del paesaggio tra i principi del-
la Repubblica, il Codice dei Be-
ni  Culturali  e  del  Paesaggio  
precisa le regole da applicare e 
molte regioni sono dotate di 
un piano paesaggistico. Cia-
scuno di noi deve però assu-
mersi la responsabilità di pro-
teggere gli aspetti positivi del-
lo spazio di vita comune e de-
ve impegnarsi, in presenza di 
degrado  a  costruire  nuova  
qualità».

La Scuola per il governo del 
territorio  e  del  paesaggio  
(Step) è nata nel 2008 su ini-
ziativa  della  Provincia:  ma  
che cosa fa esattamente?
«Collaboriamo con le scuole: 
dalla primaria all’Università, 
con formule diverse natural-
mente. Nelle primarie di pri-
mo grado l’intervento è in for-
ma di gioco, nelle primarie di 
secondo grado cerchiamo di 
impostare un discorso discipli-
nare, negli istituti tecnici sia-
mo già nella fase di sostegno 
agli insegnanti nella elabora-
zione di progetti. Anche il te-
sto che andiamo a presentare 
mercoledì  (domani,  ndr)  è  
uno strumento didattico che 
rientra nel ruolo di formazio-
ne che Step incarna, con l’in-
tento di suscitare consapevo-
lezza e senso di responsabilità 
nei confronti della futura clas-

se dirigente».

E il volume è in realtà una sor-
ta di compendio che affronta 
il tema del paesaggio da di-
verse angolature, dall’aspet-
to  urbanistico,  climatico,  a  
quello  antropologico,  geo  
morfologico, architettonico e 
zoologico, fino alla descrizio-
ne delle norme e delle proce-
dure e dei regolamenti per la 
tutela e la valorizzazione del 
paesaggio. Dal suo punto di vi-
sta quanto la amministrazio-
ne provinciale  e le  ammini-
strazioni locali usufruiscono 
di questi studi ad opera di isti-
tuzioni che la politica stessa 
ha creato?
«Il nostro è un ruolo orientato 
all’educazione e alla formazio-
ne  degli  amministratori  che  
verranno. Non siamo in grado 
ora di dire sotto quali forme, 
stimoli e istanze il nostro ope-
rato  arriverà  alla  stanza  dei  
bottoni. Quello che abbiamo 
notato è che oggi, per una se-
rie di fattori diversi, sta cre-
scendo una nuova consapevo-
lezza ambientale e una mag-
giore resilienza delle comuni-
tà  nei  confronti  ad  esempio  
dei fenomeni atmosferici. Nel-
la nostra regione,  per citare  
un caso, nel dopo Vaia, passa-
to il senso di devastazione, si 
sono  create  nuove  forme  di  
paesaggio, con aperture all’os-
servazione inedite verso il pa-
norama non più limitato dai 
boschi nella visuale. A livello 
economico e sociale, la filiera 
del legno, che negli anni si era 
indebolita, ora ha aperto nuo-
ve prospettive, a dimostrazio-
ne che non esiste una ricetta 
unica nel decodificare il pae-
saggio. L’evoluzione e il cam-
biamento fanno parte della vi-
ta e dunque anche dei nostri 
studi».

In conclusione,  e  in vista,  
come detto, della presentazio-
ne del libro, nel pomeriggio di 
domani al Muse di Trento, è 
giusto evidenziare che la parti-
colarità di Step e di questo te-
sto in particolare, al quale han-
no collaborato la Provincia, il 
Muse,  la  Fondazione  Museo  
Storico e Trentino Shool of Ma-
nagment, è di aver creato una 
rete di professionisti, docenti 
universitari, studiosi e ricerca-
tori, la quale ha prodotto una 
ricchezza  di  dati,  immagini,  
descrizioni, cartografie, elabo-
razioni grafiche e progetti, co-
sì esaustiva, da rappresentare 
un vero e proprio testo di stu-
di per dirigenti, pianificatori e 
amministratori. Per quanto ri-
guarda l’elaborazione del vo-
lume, i contributi, in partico-
lare, sono di: Marco Avancini, 
Cesare Bendetti, Gianluca Ce-
pollaro, Alessandro de Bertoli-
ni,  Alessandro  Franceschini,  
Lavinia Laiti, Emiliano Leoni, 
Polo Pedrini, Annibale Salsa, 
Emanuela Schir, Furio Sem-
bianti,  Giorgio  Tecilla,  Dino  
Zardi,  con  l’intervento  e  il  
coordinamento di Bruno Za-
non.
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RIVA DEL GARDA. Appuntamento 
al femminile quello con il nuo-
vo spettacolo inserito nella sta-
gione teatrale dei Comuni di Ar-
co, Riva del Garda e Nago Tor-
bole. Con il suo “D.O.C. - Don-
ne di origine controllata” sale 
sul palco Francesca Reggiani,  
nella Sala Garda del Palazzo dei 
Congressi di Riva questa sera al-
le ore 21. Un ritorno in Trenti-
no, per la Reggiani con il suo 
spettacolo  in  forma  di...  one  
woman show. Con il suo garbo, 
l’ironia e la comicità, France-
sca Reggiani offre al pubblico 
una sorta di manuale di soprav-
vivenza  al  caos,  una  bussola  
con cui orientarsi all’interno di 
un mondo sempre più smagne-
tizzato. Non esiste più la strada 
sicura, il  posto fisso,  il  porto 
franco,  la  via  retta.  «Oggi  si  
procede per sbandamenti - si 
racconta nelle note di regia -, 
rimbalziamo tra  vero e falso,  
tra realtà e reality, tra innova-
zione e tradizione. Con la sensa-
zione di essere le palline di una 
partita a flipper giocata da al-
tri».

E dunque non  restano  che 
due opzioni: piangersi addosso 
o farci sopra della satira. Reg-
giani naturalmente sceglie la se-
conda opzione e lo fa con que-
sto spettacolo, di cui è anche 
coautrice assieme a Valter Lu-

po, Gianluca Giuliarelli e con la 
partecipazione di Linda Brunet-
ta. Reggiani affila le armi che le 
sono proprie per costruire uno 
spettacolo  che  procede  per  
frammenti. Monologhi su at-
tualità, parodie di  personaggi 
famosi,  contributi  video  che  
fanno il verso a programmi tele-
visivi e jingle pubblicitari. Un 
procedere “a strappi” per com-
porre un puzzle dove tutto si 
tiene, dove mondi apparente-
mente inconciliabili  finiscono 
per parlare tra loro come nel ca-
so della  passione per i  centri  
commerciali, per i programmi 
di cucina e per la cronaca nera. 
Esilarante, al riguardo, l’imita-
zione della conduttrice di “Chi 

l’ha visto?”, Federica Sciarelli. 
Troviamo anche riferimenti al-
la politica italiana, uno sguardo 
ai social network e (poteva for-
se mancare?) alla vita sessuale 
degli italiani. K.C.
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Il paesaggio al centro di tutto
Editoria & ricerca. Bruno Zanon, docente di pianificazione territoriale, parla del suo libro su «caratteri, percezioni e vissuto» del nostro territorio
«Ciascuno deve assumersi la responsabilità di proteggere gli aspetti positivi dello spazio di vita comune e, se c’è degrado, costruire nuove qualità»

• Francesca Reggiani, oggi a Riva

Cabaret a Riva

Donne d’oggi
nel mirino
della Reggiani
con «D.O.C.»

• Una foto dal libro “I paesaggi del Trentino – Caratteri, percezioni e vissuto di un territorio alpino”; qui sotto, la copertina e più in basso l’autore Bruno Zanon 
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